
Sono insetti sociali organizzati in società 

composte da parecchie migliaia di individui 

suddivisi in operai, soldati e reali riproduttori. 

Gli operai costituiscono il 90-95% del totale 

della colonia, i soldati il 3-5% ed i reali meno 

dell’1%. 

Non sono for
miche!

Le termiti hanno due paia di ali uguali e an-

tenne diritte. Le formiche hanno, invece, due 

paia di ali diverse per dimensioni e forma, 

nonché antenne piegate.

Chi son
o?

Adulti alati
Sono la forma adulta 
dotata di ali in grado 
di sciamare dal nido. 
Di colore nero con 
ali parzialmente tra-
sparenti più lunghe 
del corpo. Di norma 
le ali raggiungono la 
lunghezza di 10-11 
millimetri.

                      
Riproduttori
Attraverso la deposi-
zione di uova garanti-
scono il mantenimento 
e la crescita della co-
lonia. Alcuni derivano 
dagli adulti alati (colore 
scuro) altri dallo svilup-
po degli operai (colore 
chiaro). Le dimensioni 
variano da 7,5 a 10 mm 
a seconda dell’origine. 

Operai
Di colore bianco-giallastro con il capo ton-
deggiante raggiungono una lunghezza di 
5-6 millimetri. Costruiscono il nido, ricer-
cano il cibo e nutrono gli altri individui del-
la colonia.

Soldati
Simili agli operai, anche come dimensioni, 
però con il capo più sviluppato, di colore 
fulvo-marrone, di forma sub-rettangolare 
e con robuste mandibole scure che utiliz-
zano per difesa.
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Gli individui 
della colonia

SONO TERMITI O TARLI?

Nel caso in cui ci si accorge di danni alle struttu-
re lignee veri� care se si tratta di tarli o di termiti: 
a differenza dei tarli, le termiti non producono la 
tipica rosura farinosa!

COSA MANGIANO

Le termiti si cibano di legno e carta. In natura 
mangiano legno di alberi e rami morti, di cep-
paie e detriti vegetali. In ambiente urbano man-
giano legno di mobili, in� ssi, porte, � nestre, travi, 
pavimenti, perlinati, oggetti di artigianato, libri, 
� bre naturali (lino, canapa, cotone, ecc). La loro 
presenza è testimoniata da danni al materiale 
legnoso presente negli edi� ci, negli orti e nei 
giardini.

COME MANGIANO

Il legno risulta spesso svuotato internamente e 
in� ne perde la sua resistenza meccanica e cede. 
Le termiti infatti mangiano il legno dall’interno 
ed evitano accuratamente di rodere lo strato più 
super� ciale, talvolta resta solo lo strato di stuc-
co o vernice a conservare la forma del pezzo di 
legno attaccato dalle termiti e a ingannare sulla 
sua integrità. Il legno attaccato si presenta all’in-
terno eroso a strati alterni in quanto le termiti 
preferiscono gli strati più teneri formati da legno 
primaverile. 

COSA NON FARE

• Evitare di intervenire con insetticidi o altre so-
stanze ad uso domestico o industriale di qual-
siasi tipo, né liquidi, né spray, né in polvere: la 
lotta fai-da-te non funziona e riduce l’ef� cacia 
dei moderni e risolutivi sistemi di lotta applicabili 
solo da ditte specializzate. 

• Non disturbare le termiti, in alcun modo, per-
ché possono facilmente ritirarsi nella loro rete di 
gallerie e spostarsi di qualche metro, al di sotto 
dei nostri piedi, salvo poi riaf� orare successiva-
mente in altri punti dell’abitazione con depreca-
bile effetto sorpresa.

• Evitare lo spostamento e il riutilizzo di mate-
riale legnoso sospettato di essere infestato da 
termiti: legno, tavole, rami, pali, vecchi ceppi d’al-
bero depositati in orti e giardini, materiale legno-
so derivante da potature o dalla demolizione e 
ristrutturazione di abitazioni.

• Evitare lo spostamento del materiale terroso 
proveniente da orti e giardini delle aree infesta-
te che deve essere considerato comunque a ri-
schio.

• Il materiale terroso proveniente da orti e giar-
dini delle aree infestate deve essere considerato 
comunque a rischio.

COSA FARE

Tutti i materiali, legnosi e/o terrosi, provenienti 
da aree infestate vanno smaltiti secondo le di-
sposizioni comunali speci� che.

CHI CONTATTARE

In caso di presenza di termiti, certa o sospetta, 
contattare i tecnici dell’ERSA. 
Servizio Fitosanitario, Chimico-Agrario, Analisi e 
Certi� cazione - Uf� cio periferico di Pordenone - 
via Oberdan 18
Recapiti: tel. 0434 529330 - fax 0434 520570
e-mail ersa@ersa.fvg.it
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LE TRACCE 

Le termiti vivono sempre 
nascoste nelle loro gallerie, 
eccetto per la sciamatura, 
limitata a pochi giorni.
Nei giorni successivi alla 
sciamatura si trovano ter-
miti alate morte o piccoli 
ammassi delle loro ali sul 
pavimento o intrappolati 
nelle ragnatele in angoli 
nascosti delle abitazioni. 
Queste tracce indicano ine-
quivocabilmente presenza 
di termiti nei dintorni.

I DANNI
Le termiti possono causare 
gravissimi danni ai mobili e 
alle strutture lignee in ope-
ra: travi portanti, solai, in� s-
si ecc. 
Nei casi più gravi si possono 
veri� care improvvisi cedi-
menti e crolli parziali o tota-
li delle strutture portanti de-
gli edi� ci che e sternamente 
sembrano sane.

COME SI SPOSTANO

Il nido, sotterraneo e dif� cilmente de� nibile nei suoi con� ni, consta di un intrico di gallerie 
e camere scavate nel suolo e nel legno. Per la ricerca del cibo le termiti si muovono dal 
terreno all’interno delle abitazioni per raggiungere le parti legnose. Utilizzano fessure, 
crepe, anfratti, canalizzazioni, interstizi delle murature e spesso costruiscono gallerie di 
materiale terroso addossate alle pareti o pendenti dal sof� tto. 

Termiti       
sotterranee del genere Reticulitermes

Riconoscimento, controllo 
e prevenzione

Per combattere ef� cacemente le termiti occorre im-
piegare insetticidi di tipo particolare, detti Regolatori 
di Crescita (IGR=Insect Growth Regulator), caratte-
rizzati da un effetto differito e da sicura ef� cacia an-
che in concentrazione bassissima. 
Questo permette di sfruttare l’abitudine naturale del-
le termiti di scambiarsi reciprocamente il cibo. Così 
infatti le termiti venute a contatto con il Regolatore 
di Crescita, contaminano via via tutti gli altri individui 
della colonia, raggiungendo anche quelli più nascosti 
in profondità nel nido. 
I Regolatori di Crescita impediscono la formazione 

del tegumento che riveste il corpo delle termiti, così al 
momento della muta muoiono in breve tempo. Af� nché 
tutti gli individui della colonia vengano raggiunti dal Rego-
latore di Crescita occorre pazienza: in case isolate si ottie-
ne generalmente successo completo in un anno, in gruppi 
di edi� ci è necessaria un’attesa di 2-3 anni. L’adozione 
di questo metodo di controllo garantisce l’eliminazione 
totale delle termiti e va applicato da ditte specializzate. 
In caso di presenza di termiti o di sospetta loro presenza 
contattare i tecnici dell’ERSA ai seguenti recapiti:
tel. 0434 529330, fax 0434 520570 
e-mail ersa@ersa.fvg.it.

Le termiti sono naturalmente presenti nel territorio 
italiano. Attualmente sono state riscontrate colonie 
isolate prevalentemente al riparo di edi� ci e in cen-
tri urbani. L’adozione del riscaldamento centralizza-
to all’interno delle abitazioni rappresenta nei mesi 
invernali un forte motivo di richiamo per le termiti 
dall’ambiente esterno. La presenza contemporanea 
nelle abitazioni di legno, umidità e calore favori-
sce la loro proliferazione. Le modi� cazioni climati-
che caratteristiche di questi ultimi anni potrebbero 
anch’esse rappresentare un fattore di rischio per la 
diffusione delle termiti.

PERCHÉ CI SONOIL CONTROLLO

ADULTO ALATO E OPERAI
a dimensione reale


